
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREMESSA 
 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa (POF), nella nuova scuola 

dell’autonomia, è istituito dall’art. 3 del D.P.R. n° 275 dell’8 

marzo 1999 e costituisce il documento fondamentale dell’azione 

educativo-didattica la sua finalità è quella di far conoscere 

l’identità e la progettualità della scuola. 

In particolare nel POF è esplicitato il progetto educativo, i 

percorsi didattici ed educativi, l’organizzazione amministrativa, 

le attività integrative al curricolo attuate nei vari plessi di 

Scuola Primaria e dell’Infanzia nell’intento di realizzare la 

crescita umana, culturale e sociale dell’alunno, anche attraverso 

progetti di collaborazione con gli Enti Locali e con le diverse 

realtà istituzionali, culturali sociali ed economiche del 

territorio. 



 

L’Offerta Formativa del Collegio Docenti si fonda sui principi 

della Costituzione Italiana e si sviluppa nell’ambito delle 

Indicazioni Nazionali vigenti . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CI  PRESENTIAMO 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

LA MISSION 

 
“ una scuola che favorisca  

la formazione della persona  
in un sereno e gioioso ambiente di 

apprendimento  
per valorizzare 

le esperienze individuali all’interno di 
un’organizzazione flessibile e responsabile, 
sostenuta da una progettualità condivisa, 

aperta alla ricerca, all’iniziativa e al 
cambiamento, in stretta collaborazione  

con il territorio” 



 

1.CHI SIAMO 
 

 La Direzione Didattica è articolata su tre plessi situati in due 

diversi Comuni: 

Scuola Primaria nel Comune di Pogliano Mil.se, denominata òDon 

Lorenzo Milanió 

Scuola dellõInfanzia nel Comune di Pogliano Mil.se, denominata 

òPadre Bernasconió 

Scuola dellõInfanzia nel Comune di Vanzago, denominata òCollodió. 

Il Comune di Pogliano Mil.se ha avuto una forte immigrazione negli 

anni scorsi da varie regioni e più di recente si sta confrontando con 

lõaccoglienza di stranieri. La realt¨ socio-ambientale è tipica di un 

contesto industrializzato e, lõarteria del Sempione che lo 

attraversa, ha favorito lõinsediamento e lo sviluppo delle attivit¨ del 

settore terziario e secondario.   

Il Comune di Vanzago in questi ultimi anni ha avuto una forte 

espansione urbanistica con un incremento di giovani famiglie con 

bambini provenienti da paesi dellõhinterland; anche la presenza di 

extracomunitari è in aumento. 

Il territorio è caratterizzato da un forte pendolarismo in quanto è 

poco industrializzato. Inoltre la presenza della FS permette un 

immediato collegamento con lõarea metropolitana Milanese. 

Sul territorio di Vanzago si sviluppa lõarea òRiserva naturale del 

WWFó. 

Entrambe le Amministrazioni Comunali organizzano  i servizi di 

mensa scolastica, pre-scuola, post-scuola e trasporto alunni; inoltre 

finanziano, attraverso il òPiano Diritto allo Studioó, progetti di 

qualificazione scolastica e lõassistenza degli alunni diversamente 

abili o in situazione di svantaggio. 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

    

 

 

 

 

 

 

 1.1  STRUTTURAZIONE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
 

 

SCUOLA 

 

n. 

classi 

 

tipologia 

 

n. 

alun

ni 

 

n. 

docenti 

 

 

Docenti 

sostegno 

 

Docenti 

religione 

 

Docenti 

inglese 

 

ATA 

 

PRIMARIA 

POGLIANO 

 

15 

 

40 ore   

 

 

357 

 

30 

 

3 

 

2 

 

1 

 

8 

SC. 

INFANZIA 

POGLIANO 

 

5 

 

eterogenee 

 

125 

 

10 

 

1+1 

 

1 

 

/ 

 

3 

SC. 

INFANZIA 

VANZAGO 

 

9 

 

eterogenee 

 

249 

 

18 

 

 

 

 

 

/ 

 

5 

 

STRUTTURE SCOLASTICHE PRESENTI SUL TERRITORIO 

 

Pogliano Vanzago 

Asilo Nido comunale 

Scuola dellõInfanzia Statale 

 

Scuola Primaria Statale 

Scuola dellõInfanzia paritaria 

Pogliano (Bettolino) 

Scuola Primaria paritaria 

Pogliano (Bettolino) 

 

3 Micronidi 

Scuola dellõInfanzia Statale 

Scuola Primaria Statale 

Scuola dellõInfanzia paritaria 

(Mantegazza) 

Scuola Primaria Statale 

(Mantegazza) 

 Scuola Secondaria di primo grado  Consorziata :  Pogliano e Vanzago 

 



 

  
  
  

 1.2   LE RISORSE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
 

 

    RISORSE STRUTTURALI 

 

 
 

DESCRIZIONE 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

SC. INF 

POGLIANO 

MIL.SE 

 

SC. INF 

VANZAGO 

 

AULE/ SEZIONI 

 

16 AULE 

7 LABORATORI 

1 AULA 

MULTIFUNZIONALE 

2 AULE INSEG. 

 

 

5 SEZIONI 

1 SALONE 

PLURIFUNZIO

NALE 

 

 

9 SEZIONI 

1 SALONE 

 

PALESTRA 

 

1 

 

/ 

 

/ 

 

BIBLIOTECA 

 

 nel plesso giallo, al 

piano rialzato  

 

Raccolta di 

libri 

 

 

Raccolta di libri 

SALA MENSA  

1 

 

aule 

 

aule 

 

SPAZIO VERDE 

 

1 

 

1 

 

1 

 

AUDITORIUM 

 

1 

 

/ 

 

/ 

 

 
 
 
 
 
 



 

 RISORSE UMANE – PROFESSIONALI 
 

ORGANICO  
 

N° 
 

IDENTIFICAZIONE  

 
DIRIGE NTE SCOLASTICO 

REGGENTE 

 
1 

 
Prof. Bruno Dagnini 
 

 
D.S.G.A.  

 
1 

 
Rag.Maria Filippa Graziano  
 

 

 
 

COLLABORATORI  DEL D.S.  
 

 
1 

 
Ins. Dolores MORLACCHI (vicario) 
  
  

 
FIDUCIARI DI PLESSO  

 
2 

 
Ins. Daniela PONZONI (sc. inf. 
Pogliano) 
Ins. M.Grazia MARCHI (sc. inf. 
Vanzago) 
 

 
 

DOCENTI FUNZIONE 
STRUMENTALE  

 
7 

 
A1  -  Ins. Raffaela GIANQUITTO, 
          Ins. Irene FERRARIO 
A2  -  Ins. Adele  NEGRONI, 
          Ins. Laura PALEARI, 

 Ins. Caterina PASSAFARO 
A3  -  Ins. Paola SIRACUSA 
A4  -  Ins. Graziella BORSANI 
 

  
 DOCENTI  SCUOLA  

INFANZIA  
 

 
31 

 

 
DOCENTI SCUOLA 

PRIMARIA  
 

 
36 

 

 
PERSONALE 

A.T.A.  

 
4 

 
AMMINISTRATIVI 

 
17 

 
AUSILIARI 

 

 
 



 

 1.3 LE RISORSE DEL TERRITORIO 
 
  

 Pogliano M.  
 
 

 
Vanzago 

 

  

Biblioteca comunale 

Varie associazioni sportive 

Associazioni anziani 

Gruppi di volontariato 

Associazioni ludico 

ricreative 

PRO LOCO 

Aree verdi 

Oratorio 

Corpo bandistico 

 

 

Polizia Municipale 

Campo Sportivo 

 

Consultorio famigliare 

 

Sala cinematografica 

 

Associazione WWF 

 

Area protetta WWF 

 

                          
  

  

    1.4 CENNI STORICI  

 

 LA SCUOLA PRIMARIA 
 

Lõattuale edificio scolastico risale agli anni õ50. Nellõimmediato 

dopoguerra le poche classi della Scuola Elementare funzionavano 

nel palazzo comunale, in case private prese in affitto o nei locali 

dellõ Oratorio. Lõincremento progressivo della popolazione scolastica 

fece maturare lõidea allõAmministrazione Comunale di costruire un 

edificio nuovo da adibire esclusivamente ad uso scolastico. Il 

progetto fu ultimato nel 1949; un primo lotto venne realizzato nel 

1952, un secondo lotto nel 1953. Lõopera comprendeva gi¨ allora tre 

piani, di cui uno seminterrato. 



 

Nel 1954 lõedificio fu inaugurato dagli onorevoli Sangalli, Zerbi e 

dallõallora Presidente della Camera dei Deputati On. Giovanni 

Gronchi, eletto poi Presidente della Repubblica Italiana. 

Verso la fine degli anni Sessanta allõedificio si aggiunse lõattuale 

palestra. 

Il costante aumento della popolazione scolastica rese necessario 

avere a disposizione spazi sempre maggiori. 

Nei primi anni Ottanta la  costruzione della struttura denominata 

òScuola Rossaó offr³ al complesso nuovi ed ulteriori locali. La 

necessità di un tale ampliamento nasceva oltre che da esigenze 

numeriche anche dallõimportanza di creare un ambiente adeguato 

alle nuove esigenze educativo-didattiche che le moderne teorie 

pedagogiche e la stessa riflessione dei docenti avevano via via 

maturato. 

Dai primi anni Ottanta infatti nella nostra scuola sono state 

attivate esperienze di Tempo Pieno consolidatesi, intensificatesi ed 

arricchitesi nel tempo ad opera dei docenti, dei genitori, degli Enti 

Locali. Oggi infatti lõorganizzazione prevalente delle classi risulta 

essere proprio quella a òtempo pienoó (30 ore attivit¨ didattica + 10 

ore di mensa )    - C.M. n° 110 /iscrizioni 08-09- ). 

Dal 1987 al 1992 una ristrutturazione apportò miglioramenti sia di 

tipo strutturale che funzionale. Furono ridisegnati alcuni spazi 



 

interni, tra cui la realizzazione dellõAuditorium e venne spostato 

lõingresso dalla via Garibaldi alla via Dante per motivi di sicurezza.  

La Scuola Primaria da sempre rientra nella Direzione Didattica di 

Pogliano Milanese costituita, inizialmente, dalle Scuole dellõInfanzia 

e Primarie dei Comuni di Pogliano Milanese, Pregnana e Vanzago.  

Tuttavia dallõanno scolastico 1997/98, con la costituzione 

dellõIstituto Comprensivo di Pregnana Milanese, la Direzione 

comprese le sole scuole dei Comuni  di Pogliano e Vanzago . A 

seguito del  D.M. 233/98 sul  dimensionamento delle Istituzioni 

scolastiche, la Direzione subì ulteriore modifica  che vide 

lõinglobamento della scuola primaria di Vanzago nellõIstituto 

Comprensivo òPaolo Negliaó.  

Oggi la Direzione Didattica risulta composta dalla Scuola Primaria 

di Pogliano e dalle Scuole dellõInfanzia di Pogliano e Vanzago 

Dal 1998 al 2000 si è avuta la sistemazione del 2° piano della 

òScuola Rossaó dove si sono allestiti i laboratori scolastici che 

consentono di articolare ed arricchire lõattivit¨ didattica. A questo 

intervento si è aggiunto il rifacimento della pavimentazione, dei 

bagni e degli infissi dellõintero edificio, oltre al posizionamento di 

barriere frangisole. 

Le opere di ristrutturazione e di messa a norma in sicurezza dei 

due edifici della Scuola Primaria e della palestra sono poi riprese 



 

nellõestate 2006 ed ultimate nel 2010. Gli interventi attuati finora 

hanno portato migliorie strutturali quali: uno spazio organizzato ed 

arredato in modo funzionale  per  ospitare la direzione e gli uffici 

amministrativi nel plesso rosso, lõampliamento della mensa ed il suo 

completo rifacimento, la collocazione al piano rialzato 

dellõAuditorium, il rifacimento dei bagni, un nuovo impianto 

elettrico e di riscaldamento, lõimpianto fonico per lõevacuazione ed 

altre necessità, il collegamento tramite citofono dei due edifici e 

della palestra. 

 

Intitolazione delle nostre scuole 

La procedura attivata per l’intitolazione delle nostre Scuole si è 

conclusa positivamente negli anni scolastici 2007-2008 

 

- Scuola Infanzia di Pogliano Mil.se òPadre  Bernasconió  

  n. tel. 02 93435233 

- Scuola Infanzia Vanzago òCollodió 

  n. tel. 02 9341700 

- Scuola Primaria Statale òDon Lorenzo Milani” 

  n. tel. 02 9341754 - 02 9340438 

 

 
 



 

 2. LE RELAZIONI 

  

  

 
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 

 
 

  

  
   

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

  2.1   IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO 
 

 SCUOLA 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

INTERNE ESTERNE 

DOCENTI 

A.T.A. 

FAMIGLIA 

AGENZIE 

DEL 

TERRITORIO 

ENTE LOCALE 



 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

2.2  RELAZIONI  INTERNE : IL PERSONALE 
 

 

Nel processo di costruzione del P.O.F. si afferma il 

nuovo ruolo del Dirigente Scolastico.  

Titolare dei rapporti con le istituzioni che operano sul 

territorio, garante del sistema di regole negoziali, 

inserito nel confronto delle componenti della scuola, ma 

anche al di fuori di esso, il D.S. è responsabile del 

raggiungimento degli obiettivi del Piano. Svolge una 

funzione di regia e coordinamento della rete di rapporti 

all’interno e all’esterno della  scuola.  

 



 

 

  EQUIPE  PEDAGOGICA 

  

 

INCONTRI COLLEGIALI   

 DI INTERCLASSE / DI  

                                         INTERSEZIONE                         

 

 

 

                                                  COMMISSIONI  DI  LAVORO 

 ED INCARICHI 

                                                                                                                                                                                          

 

AMMINISTRATIVO 

AUSILIARIO   AUSILIARIO 

 

 

                                                   

 

 

 

2.3          I  DOCENTI  
 
 

  I  

DOCENTI 

PERSONALE 

      

A.T.A. 



 

I docenti, organizzati in équipe pedagogica di lavoro rispetto alla 

classe, utilizzano ogni possibile modalità per garantirsi una 

comunicazione costante ed efficace. A tal fine sono importanti sia i 

momenti di riunione e di scambio di informazioni, sia il concordare 

un òpatto regolativoó, cio¯ un accordo fra i docenti, operanti sulla 

classe, per agire secondo modalità comuni e condivise.  

Ogni équipe pedagogica redige un Piano di Studio Personalizzato 

(P.S.P.) strutturato per unità di apprendimento.  

Lõattuazione dei P.S.P. si concretizza nella progettazione didattica 

a cadenza periodica (settimanale/bimestrale) che compete ai 

docenti  

(classe, interclasse, sezione, intersezione). Questi sono momenti 

importanti di confronto e riflessione non solo sullõattivit¨ da 

realizzare, ma anche sulle osservazioni inerenti il gruppo alunni o i 

singoli bambini. In particolare, per la Scuola Primaria, il confronto 

sugli alunni si ha negli incontri di scrutinio e di compilazione del 

documento di valutazione. 

I docenti si incontrano periodicamente in assemblee collegiali di 

plesso o di Istituto. 

I collegi di plesso si occupano di tematiche relative 

allõorganizzazione interna del plesso stesso, per tale motivo si 

articolano in tre gruppi di lavoro (uno per ogni plesso). In essi i 



 

docenti hanno modo di confrontarsi, di riflettere, di progettare 

scelte operative da sottoporre al Collegio Docenti ed al Consiglio di 

Circolo. 

Tutti gli insegnanti si riuniscono nel Collegio Docenti  che ha un 

ruolo deliberante e propositivo su tematiche che caratterizzano la 

vita della scuola. In questo organo gli insegnanti hanno modo di 

prendere decisioni(in base ai compiti definiti dalla normativa). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4. COMMISSIONI DI LAVORO ED INCARICHI 

 

 



 

Nelle nostre Scuole sono attivate numerose Commissioni con il 

FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Del. n° 2 Collegio Docenti del 26 -10-2010. 

Si occupano di : 

¶ ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE 

¶ RISORSE  

¶ ALUNNI  

¶ TERRITORIO 

¶ PROGETTAZIONE 

(elenco depositato in Segreteria) 
 

Sono stati inoltre  individuati e/o assegnati i seguenti incarichi: 

 

- Collaboratore del D.S. (  vicario)   

- Fiduciario di plesso (2 docenti, uno in ogni scuola 

dell’Infanzia) 

- Funzioni Strumentali all’Offerta Formativa 

 

 Articolazione delle Funzioni Strumentali 
 

 AREA 1 

GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA E 

AGGIORNAMENTO IN SERVIZIO DEI DOCENTI 

 

1. Revisione Piano dell’Offerta Formativa con aggiornamento 

della programmazione progettuale  e delle attività  per a.s. 

2009/10; 

2. Valutazione delle attività del P.O.F. 

3. Lettura ed analisi della documentazione ministeriale 

relativa alle “Indicazioni per il curricolo” 

4. Coordinamento della commissione “Potenzialità in uscita 

alunni scuola primaria” 

5. Rilevazione bisogni formativi docenti 



 

6. Gestione delle fasi attuative per i corsi di formazione(in 

collaborazione con l'uff. di segreteria)                                                  

    

  

 AREA 2 

INTERVENTI E PROGETTI PER LA SICUREZZA NELLA 

SCUOLA 

 

1. Predisposizione/revisione del Piano d’Emergenza per ciascun 

edificio  

2. Coordinamento delle attività utili al rispetto di comportamenti 

coerenti con le norme di sicurezza; 

3. Coordinamento dei Progetti educativi per lo sviluppo di una 

cultura per la sicurezza; 

4. Organizzazione di viaggi d’istruzione per l’approfondimento 

della conoscenza della sicurezza presso organismi specialistici. 

                               

  

                         AREA 3    

INTERVENTI E SERVIZI PER GLI ALUNNI/INTERCULTURA 

 

1. Coordinamento delle attività previste da progetti condivisi con 

l'Ente locale o con altro Ente esterno alla scuola       

(attività con specialisti esterni)    

2. Accoglienza e primo indirizzo dell’alunno straniero e della sua 

famiglia 

3. Gestione Progetto di Rete 

 

                                AREA 4  

 RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 

1. coordinamento e gestione dei progetti di continuità e 

raccordo tra Asili Nido, Scuola dell'Infanzia, Scuola 

Primaria e Scuola Secondaria di Primo grado 



 

 

2. Coordinamento di quelle iniziative che, per poter essere 

realizzate, implicano una collaborazione con le  associazioni  

presenti sul territorio comunale (es. Associazione Genitori, 

Associazioni di volontariato, ….) o con altri Enti.       

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

2.5   PERSONALE  A.T.A. 
 

 



 

 
 

 

 

Il personale ATA ( amministrativo ed ausiliario) concorre alla 

realizzazione del P.O.F., assolvendo alle funzioni 

amministrative,contabili, gestionali, strumentali , operative e di 

sorveglianza, connesse allõattivit¨ dellõistituzione scolastica,in 

rapporto con il Dirigente Scolastico e il personale docente. 

Particolare cura viene riservata dal personale ATA al ricevimento 

del pubblico articolato su  cinque  giorni settimanali : 

 

DA LUNEDI’ a VENERDI’         H 12,00    -  13,30 

 

    MARTEDI’ e GIOVEDI’       H  16,00   -  17,00 

 

 

La segreteria diventa il punto di incontro di scambi, informazioni, 

contatti tra Dirigente Scolastico, insegnanti, famiglie; pertanto può 

essere definita punto nodale di unõorganizzazione al servizio 

dellõutente. 



 

Con un ingresso diverso da quello della scuola garantisce anche la 

riservatezza a chi ha necessità di recarsi presso gli uffici o la 

Direzione su appuntamento diverso dagli orari di apertura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            
 

 
 

 

 

 

 

 



 

2.6 RELAZIONI  ESTERNE 
 

             

                                                                  

   LE FAMIGLIE 

                                                                                               

 

 

 ENTE LOCALE 

 

 

 

                                                                AGENZIE DEL TERRITORIO                                                                

     

 

 
 

 

 
                                           
       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 LA SCUOLA 

 SI 

 RELAZIONA 

CON … 

 



 

2.7    LE  FAMIGLIE  

La nostra scuola considera fondamentale il contributo delle 

famiglie per il successo del percorso formativo. La scuola esplicita 

nellõassemblea di inizio anno la propria intenzionalità didattico- 

educativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il rapporto di collaborazione con le famiglie si esplicita con: 

 

1. colloqui individuali periodici 

2. assemblee di classe ordinarie e straordinarie 

3. consigli di interclasse / intersezione; 

4. consegna dei documenti di valutazione 

La famiglia ¯ coinvolta nellõattivit¨ di valutazione attraverso : 

 

1. esplicitazione dei contenuti dei metodi e dei traguardi 

previsti nella progettazione (assemblee di classe - sezione / 

interclassi-intersezione) 

2. colloqui individuali  su richiesta 

Il rapporto con le famiglie si fonda su alcuni valori essenziali: 

¶ La condivisione  

¶ La partecipazione 

¶ La trasparenza 



 

3. comunicazione dei risultati raggiunti (consegna documenti di 

valutazione).  

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

3. LA FORMAZIONE  DEL PERSONALE 
 

 

 

Lõattivit¨ di formazione continua ( permanente ) 

dei docenti in servizio contribuisce 

allõarricchimento delle  competenze disciplinari, 

psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-

relazionali e di  ricerca. 

Ogni componente scolastica apporta contributi specifici e 

pertinenti alla conduzione  dellõIstituzione e alla realizzazione del 

servizio, pertanto si individua la necessità di formare 

sistematicamente ciascuna tipologia di personale operante nel 

sistema scolastico: docenti, dirigente scolastico, personale ATA. 

 

              Dalla Carta dei servizi: assegnazione dei compiti a casa 

“ Il compito deve essere concordato tra gli insegnanti del team per dosare quantità e 

qualità del lavoro soprattutto in coincidenza dei pomeriggi liberi, dei fine settimana e 

dei periodi di vacanza. 

Nel rispetto degli obiettivi formativi previsti dagli ordinamenti scolastici e della 

programmazione didattica,si deve tendere ad assicurare ai bambini , nelle ore extra 

scolastiche, il tempo da dedicare al gioco o all’attività sportiva o all’apprendimento di 

lingue straniere”  

 



 

                      3.1 FINALITA’ 

La formazione costituisce una leva strategica fondamentale sia per 

lo sviluppo professionale, in quanto potenzia e riqualifica la funzione 

docente, dirigenziale e amministrativa, sia per il necessario 

sostegno agli obiettivi di cambiamento e di crescita dellõIstituzione 

Scolastica, poiché rende il personale capace di riflettere, 

comprendere e di attuare le innovazioni con consapevolezza e 

criticità. 

 

 

                    3.2 MODALITA’ 

 

La formazione si potrà realizzare attraverso qualificate iniziative 

riguardanti: 

 

ü Percorsi universitari (laurea, corsi di perfezionamento, 

masteré) 

ü Seminari tematici 

ü Corsi di formazione in presenza e/o  a distanza 

ü Corsi di formazione in òRete di scuoleó 

ü Corsi di formazione e-learning integrato 

ü Corsi di formazione per docenti neo - assunti 

ü Autoaggiornamento 



 

 

I nuovi orientamenti per la formazione e le nuove tecnologie 

multimediali offrono, oggi, opportunità formative anche attraverso 

modalità di apprendimento in rete (a distanza) che, da un lato 

ottimizzano i tempi, dallõaltro aprono gli orizzonti su una gamma di 

scenari pi½ ricca e vasta; lõaula informatica in cui è presente una 

postazione specifica per i docenti, permette ad ognuno di trovare  

tempi e spazi propri  per percorsi di formazione anche durante 

lõutilizzo del laboratorio da parte delle classi.   

Allõinterno dellõIstituzione Scolastica  ¯ stato delegato un 

insegnante come Responsabile del Progetto Formativo di scuola, che 

rilevi i bisogni formativi, curi la stesura del Progetto Formativo 

stesso, coordini le varie iniziative.  

Inoltre, sono state individuate delle figure tutoriali con lo scopo di 

affiancare i docenti neo immessi in ruolo ed i tirocinanti, che 

durante lõanno scolastico chiedono di effettuare il tirocinio presso 

le nostre scuole (il nostro Istituto  da anni  accoglie nelle 

sezioni/classi studenti dellõIstituto Rebora di Rhoó; inoltre   è 

convenzionato con lõUniversit¨ Bicocca - corso  òScienze della 

formazione primariaó).                                                                                        

 
 
 
 



 

3.3 MAPPA   DELLA  FORMAZIONE   A.T.A. 
 

Per l'anno in corso non sono previsti corsi di formazione 
  

 

 4. LE FINALITA’ EDUCATIVE 
 

La scuola intende promuovere lo sviluppo della persona attraverso 

percorsi articolati che favoriscano il raggiungimento di obiettivi 

formativi nel rispetto del dettato Costituzionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Dalla Costituzione della Repubblica Italiana 
 

Art.3: 

“ E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale che limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza 

dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 

politica, economica e sociale del Paese”    

 

 Le pari opportunità 

La valorizzazione delle 

diversità: 

disabilità, svantaggio, 

eccellenza, stranieri 

La consapevolezza dei 

diritti e dei doveri 

dei cittadini 

La scuola pertanto 

promuove 

il successo formativo 
 



 

 

 
 

 

PROMUOVERE LO SVILUPPO:   

 

 

DELL’ IDENTITA’  

 

DELL’ AUTONOMIA 

 

 

 

 

DELLA  COMPETENZA 

 

 

 

 

 

DELLA CONVIVENZA CIVILE 

 

 
 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     OBIETTIVI  FORMATIVI  

° Prendere coscienza della propria   

  affettività per avere un’ immagine positiva 

  di sé; 

 °praticare il reciproco rispetto attraverso 

  l’impegno e la responsabilità. 

 

  Promuovere: 

 °l’acquisizione della competenza linguistica  

  per  lo  sviluppo dell’individuo e come  

  requisito per gli altri apprendimenti; 

° la formazione del pensiero nei suoi aspetti  

  di intuizione, progettazione, ipotesi,  

  deduzione; 

° la formazione delle capacità di obiettività, 

   coerenza,superamento del proprio punto di 

   vista; 

° la capacità di confronto tra varie culture; 

° l’uso della corporeità in funzione  

  comunicativa, espressiva cognitiva. 

 °Radicare le proprie conoscenze e il sapere  

  sull’esperienza, sul  fare e sull’agire. 

 

° Sensibilizzare e promuovere nei bambini il  

  reciproco rispetto attraverso  la  

  partecipazione e  la cooperazione; 

° promuovere un’educazione capace di   

  sviluppare conoscenze,valori,azioni atti a 

  formare il futuro cittadino. 



 

 

5.    LA  CONTINUITA’  FRA  I DIVERSI GRADI DI  

              SCUOLA  NELLA FORMAZIONE  DEGLI ALUNNI 

 

Il Progetto Continuità / Accoglienza è rivolto agli alunni che entrano nella 

Scuola dellõInfanzia o che passano da un grado allõaltro dellõistruzione. 

Il Progetto si sviluppa attraverso  fasi operative significative: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P 
R 
O 
G 
E 
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O 
 

C 
O 
N 
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I  
N  
U 
I  
T 
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   RACCORDO 

SCUOLA APERTA 

 ACCOGLIENZA 

FRA DOCENTI   

(nido ð infanzia infanzia  - primaria primaria ð scuola 

secondaria di  1° grado) 

 

SCUOLA FAMIGLIA 
(Nell’anno che precede la frequenza) 

- incontro del DS con i genitori dei bambini di 3 anni; 

- incontro del DS con i genitori dei futuri primini. 

 A settembre, prima dell’avvio 

 dell’anno sc.  

- incontro individuale dei docenti con i genitori dei bambini di 3 anni 

che si sono iscritti alla scuola dell’infanzia/assemblea di sezione; 

- assemblea di classe per la scuola primaria. 

Rivolta ai genitori ed ai bambini; una mattinata di sabato in cui 

conoscere la scuola ed interagire in laboratori strutturati. 

Incontri strutturati rivolti ai bambini che passano da un grado 

all’altro dell’istruzione (nido – inf; inf– prim;  prim – sc sec 1° 

g). Questo percorso si attua nell’anno che precede il 

passaggio. 



 

5.1    I PERCORSI PER LA CONTINUIT 

               Asilo nido /scuola dell’infanzia 

 

Considerato il risultato soddisfacente del lavoro che è stato 

svolto in 

collaborazione con le educatrici dellõAsilo Nido, anche  

questõanno  

continua il percorso di raccordo educativo già intrapreso. 

Durante lõanno si realizzeranno degli incontri tra gli insegnanti 

della Scuola dellõInfanzia e le educatrici del nido; in questi 

incontri si definiranno i contenuti e le modalità  attuative del 

progetto accoglienza.  

                            

Finalità: 

- risvegliare nei bambini curiosità, interessi, sensazioni piacevoli 

e impressioni positive nei riguardi dellõambiente in cui 

sõinseriranno;  

- garantire la  continuità educativa tra le due agenzie. 

 

Obiettivi:  

- scambio di informazioni tra i due servizi educativi (nido-scuola 

dellõInfanzia); 

- permettere ai bambini che frequentano lõultimo anno di nido la   

conoscenza di adulti, bambini, spazi e materiali della scuola 

dellõinfanzia; 

 - superamento di eventuali ansie e paure dei bambini legate al 

passaggio dal nido alla scuola dell'infanzia. 
 

 
 

    



  

5.2 Scuola dell’infanzia/famiglia 
  

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

La Scuola dellõinfanzia rappresenta per i genitori lõopportunit¨ di 

condividere il percorso di crescita del proprio bambino con altri. 

Eõ quindi necessario prestare attenzione alla coerenza degli stili 

educativi e dar luogo, in base a precisi criteri operativi e in 

direzione orizzontale e verticale, a raccordi che consentano alla 

scuola dellõinfanzia di fruire secondo il proprio progetto 

pedagogico, delle risorse umane, culturali e didattiche del 

territorioéó  (Indicazioni Nazionali) . 

Con riferimento alle Indicazioni è quindi utile che la Scuola 

dellõInfanzia realizzi un progetto educativo che, ponendosi in 

continuità con le esperienze precedenti, collaterali e successive 

dei bambini, diventi lo strumento per realizzare la continuità con 

SSii    PPaarrttee  



  

cui insegnanti e genitori favoriscono lo sviluppo e la crescita 

armonica dei bambini in un contesto di benessere. 

 

Finalità 

 

 Creare opportunità per la costruzione di un rapporto di fiducia 

tra  genitori  e òscuolaó: 

 

- dando disponibilità alla relazione; 

- sapendo  ascoltare; 

- accogliendo e discutendo diversi punti di vista sulle prospettive  

 educative,                                            

- spiegando il progetto educativo della scuola, le sue attività, 

visitando insieme gli ambientié 

- sviluppando la capacità di accogliere i bambini e i genitori con 

le caratteristiche,  le abitudini, le peculiarità che li 

caratterizzano. 

 

 Obiettivi: 

 

- promuovere nei bambini curiosità, interessi, sensazioni 

piacevoli e impressioni positive nei riguardi dellõambiente in cui si 

inseriranno. 

 
ARTICOLAZIONE 

 

Riunione con i genitori : 
-presentazione della scuola (finalità,regole,orari) 

-Assemblea di sezione  (prima dellõapertura della scuola): 

conoscenza delle insegnanti. 



  

-Giornata òscuola apertaó : aprire la scuola al territorio. 

-organizzazione mostra mercato del libro 

-spettacolo teatrale per Carnevale 

-Festa di fine anno scolastico 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 



  

                       5.3  Scuola dell’Infanzia /Scuola Primaria:    

Lo scopo del progetto ¯ favorire lõinserimento graduale degli 

alunni dell'ultimo anno della Scuola dellõInfanzia in classe prima 

e permettere loro di vivere alcune esperienze realizzate nella 

Scuola  Primaria. 

 

Il progetto si articola in alcune parti fra loro strettamente 

correlate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Continuità 

scuola 

dell’infanzia 

e scuola 

primaria 

Raccordo fra 

docenti 

Comunicazioni 

fra scuola e 

genitori  

(scuola aperta) 

 

Accoglienza 

(momenti di 

incontro tra i 

bambini della 

Scuola dell’ infanzia 

e bambini della 

Scuola Primaria) 
 



  

RACCORDO TRA DOCENTI:   

-incontri atti a favorire la conoscenza dei diversi percorsi 

attuati ed il passaggio di informazioni relative agli alunni della 

Scuola dellõInfanzia. 

-organizzazione delle fasi operative del progetto da 

realizzare. 

   

ACCOGLIENZA: momenti di incontro con gli alunni della Scuola 

Primaria in orario di attività didattica.  

 

      COMUNICAZIONI FRA  SCUOLA E GENITORI: 

¶ incontro con il D.S. per presentare ai genitori il P.O.F. 

(finalità della scuola, progetti, regole,orari); 

 

 

¶ prima conoscenza delle insegnanti; 

 

 

¶ incontro di SCUOLA ð APERTA 

  

¶ i futuri òpriminió accompagnati dai genitori sono invitati, 

con l'aiuto degli insegnanti, ad animare con attività a 

tema i laboratori della scuola; per i genitori vi è 

lõoccasione di visitare la  struttura scolastica. 



  

5.4 SCUOLA PRIMARIA /SCUOLA SECONDARIA DI              

1°GRADO 

 

Nel rispetto e nella valorizzazione del bambino e del suo 

percorso formativo la Scuola Primaria  promuove momenti di 

incontro con la Scuola Secondaria di primo grado al fine di: 

 

 
 

 

 

Il Progetto di continuità prevede:  

 

 

° raccordo tra docenti:   

 -incontri atti a favorire la conoscenza dei diversi percorsi 

attuati ed il  passaggio  di informazioni relative agli alunni della 

Scuola Primaria; 

-programmazione delle fasi operative del progetto da realizzare; 

° realizzazione di attività’ comuni :  

-visite guidate degli alunni alla Scuola Secondaria e incontri per 

attività laboratoriali. 

 

 
 

 

 

Favorire e sostenere il passaggio fra i due ordini di scuola. 



  

6. AZIONE  DI  INTEGRAZIONE ALL’OFFERTA 

FORMATIVA 
 

Il Collegio Docenti ha progettato un percorso trasversale e 

formativo che tiene conto delle scelte educative e didattiche 

delle tre scuole 
 

 
 

 

 
IN COLLABORAZIONE CON LôENTE LOCALE 

 
 
 

La Scuola  
promuove  ÑÆdÈ×ÊÆÙÎÛÎÙĤ 

ÎÓdÖÚÆÓÙÔdÒÔÙÔ×ÊdÉÊÑÑ̃ÎÓÓÔÛÆßÎÔÓÊ 
e mezzo per sviluppare le competenze personali  

ed assicurare il benessere dei nostri allievi  
 

 



  

 

 

 
………Io vorrei che la scuola fosse un luogo in cui al 

bambino  (all’alunno) venisse offerta ogni giorno 

l’occasione di vivere frequenti momenti di felicità. 

Felicità come riflesso di una partecipazione attiva ad 

esperienze che lo “aiutano a crescere”, quella felicità 

che deriva dalla partecipazione ad un gioco, dalla 

lettura di un racconto, dall’acquisizione di una abilità 

nuova o dal fatto di trovare una risposta a un 

problema, di compiere con i compagni una ricerca, di 

guadagnare un bel film o ascoltare una bella musica o 

stringere nuove amicizie, e così via. 

Guido Petter 



  

 
  
ü Contribuire a stimolare la creativit¨ e la capacit¨ dôinnovazione. 

 

ü Creare un ambiente propizio allôinnovazione, alla flessibilit¨ e 

allôadattabilit¨ in un mondo in rapida evoluzione per gestire con creativit¨ 
la diversità. 

 

ü Stimolare lôeducazione al bello, nonch® ad una sensibilità estetica; lo 

sviluppo emozionale; lôintuizione per  favorire la creativit¨ in tutti i 

bambini. 

 

ü Sensibilizzare allôimportanza della creativit¨ per lo sviluppo personale e 
per la crescita sociale e culturale. 

 

ü Promuovere nel campo della matematica, delle scienze e tecnologia 

lôinsegnamento di competenze di base favorevoli allôinnovazione 

tecnologica. 

 

ü Sollecitare lôapertura al cambiamento, alla creativit¨ e alla risoluzione di 
problemi in quanto competenze favorevoli allôinnovazione. 

 

ü Offrire lôaccesso a varie forme di espressione creativa eliminando le 

disuguaglianze in modo da rimuovere gli ostacoli allo sviluppo personale 

del bambino 

. 

ü Sensibilizzare gli adulti allôimportanza della creativit¨, della conoscenza e 
della flessibilità ai fini di unôesistenza prospera ed appagante in unôepoca 

segnata da rapidi progressi tecnologici e da una elevata integrazione 
globale. 

 

ü Evidenziare lôapertura alla diversit¨ culturale in quanto mezzo per 
stimolare la comunicazione interculturale e lôarricchimento reciproco in 

campo artistico.  

                                                                                                                 
 



  

6.1  I NOSTRI PROGETTI FORMATIVI 

Il nostro progetto educativo ð didattico articolato in Unità 

dõapprendimento e attività  laboratoriali si esplica in una serie di 

specifici progetti curricolari ed extracurricolari funzionali 

allõattuazione del progetto stesso. 

Ciascun progetto, frutto di iniziative e scelte mirate per una più 

completa offerta formativa, rappresenta unõoccasione per lo 

sviluppo, lõapprofondimento e lõampliamento delle proposte 

curricolari, uno stimolo per un positivo approccio metodologico-

didattico e un momento di aggregazione fra alunni, scuola e 

famiglia.  
I NOSTRI PROGETTI EXTRACURRICOLARI SONO ATTIVATI 

CON I FONDI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO   (A.S.2010/2011 ) 

Scuola primaria 

       CLASSI PRIME 

IL RITMO: SVILUPPO DELLA MOTILITAõ, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA MEMORIA MUSICALE 

 

PSICOMOTRICITA’(CONOSCERE IL PROPRIO CORPO ED 

ENTRARE IN RELAZIONE CON LõALTROé) 

 

     CLASSI SECONDE 
FILASTROCCHE, STORIE, CANZONI  

(FAVORIRE LõESTERNAZIONE DELLE EMOZIONI) 

CORPO IN CARTELLA  

(CONOSCERE IL PROPRIO CORPO,COLLABORARE CON GLI 

ALTRI..)  

 

        CLASSI TERZE 

ALLA SCOPERTA DELLA MUSICA CLASSICA 

GIOCO TEATRANDO 

GIOCAVOLLEY 



  

 

       CLASSI QUARTE 
MINIVOLLEY (CONSOLIDARE GLI SCHEMI MOTORI STATICI 

E DINAMICI) 

EDUCAZIONE ALLA TEATRALITA’ ( FAVORIRE IL BENESSERE 

PSICO-FISICO ATTRAVERSO LA CREATIVITA’) 

MUSICA: FLAUTIAMO? Corso di flauto dolce 

 

       CLASSI QUINTE 

MINIBASKET(CONOSCERE IL TEMPO, LO SPAZIO,LE 

REGOLE SPORTIVE…) 
 

MUSICA : FLAUTIAMO? Corso di flauto dolce 

                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

 



  

Scuola Primaria /dellõInfanzia 

Iniziative comuni dislocate sui due plessi 

 

Educazione alla lettura 

 

 

 

 
 

 

 

 

                                                                              

                                                                                                                                               

 

 

 

 
 



  

FINALITA’ 

 

Lõiniziativa vuol sottolineare lõimportanza della lettura, anche di 

immagini, nella vita di oggi e la rivalutazione del libro come 

òamicoó e ócompagnoó dei momenti liberi.  

Con questa iniziativa si intende incoraggiare, invogliare i bambini 

ad esplorare quanto è ricco il mondo della letteratura creato 

apposta per loro. In questa opera di diffusione del libro è 

necessario coinvolgere anche i genitori per giungere insieme alla 

consapevolezza che il libro ¯ prima di tutto unõoccasione di 

intrattenimento piacevole. I bambini amano sentire narrare gli 

adulti, spetta quindi a questi ultimi lõaffascinante compito di 

divenire mediatori nel passaggio del racconto a chi ne fruisce, 

sapendo mantenere vivo questo naturale interesse, alimentandolo 

con fantasia , intensità, emozione. 

Ogni libro che ci appassiona e ci diverte ci regala una nuova 

avventura e diventa un amico che ci fa compagnia. 

Ogni esperienza che si attende con emozione viene vissuta come 

più gradevole e  più gratificante risultando alla fine più 

formativa. 

La mostra mercato è  inoltre il coronamento di un percorso 

didattico mirato e specifico condotto dai docenti durante 

lõintero arco dellõanno.  

 

Obiettivi: 

-utilizzare la tecnica della lettura ad alta voce per stimolare il 

piacere del leggere;  

-acquisire una spontanea consuetudine alla lettura  

-far scoprire che il libro offre molteplici possibilità di 

conoscenza. 

 



  

 Destinatari : il progetto non solo coinvolge docenti ed alunni, ma 

anche i genitori che vi partecipano condividendo i momenti di 

progettazione,allestimento e gestione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

        ñ CON SISCUô 

        SICURI DI PIUôò 
 

 

 

 

 

 

 

A  CASAé A  SCUOLAé.DOVE 

VUOI TUé 

 

SCUOLA PRIMARIA/ DELLõINFANZIA 

 

Educazione alla sicurezza    

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FINALITAõ 

 

Questo progetto vuole aiutare i bambini ad essere cittadini 

attivi,  a rendere i luoghi in cui si muovono ogni giorno e in 

particolare la scuola , più sicuri , per loro e per gli altri. 

Far maturare inoltre un atteggiamento tranquillo e 

consapevole di fronte all’emergenza che nasce in caso di 

pericolo e la conseguente ricerca di strategie  adeguate per 

far fronte a tali eventi e muoversi in sicurezza sia all’interno 

della scuola, sia fuori. 

Il Progetto sarà mediato dal “draghetto Siscù”, un 

personaggio fantastico, che aiuterà i bambini a comprendere 

le informazioni sulle norme di sicurezza e ad adottare 



  

comportamenti sociali adeguati alle circostanze di emergenza 

e di pericolo.  

 

Obiettivi: 

- individuare le possibili fonti di pericolo in ambiti diversi ed 

in particolare in 

  quello scolastico;  

-acquisire la fiducia negli altri soprattutto in caso di  

pericolo;  

-sapersi muovere in modo ordinato, controllato e rapido in 

caso di pericolo; 

-acquisire abilità a destrezze finalizzate ad una rapida 

evacuazione. 

 

 

 

Destinatari del Progetto 

 

 

Nella realizzazione del progetto sono coinvolti i bambini, le 

insegnanti , i collaboratori scolastici e tutto il personale 

della scuola con mansioni e modalità diverse. 

Per gli adulti sono previsti incontri mirati ed informativa 

attraverso circolari interne sulle modalità da adottare in 

caso di evacuazione. 

E’ prevista una cooperazione con altre figure e altre realtà 

coinvolte nei progetti di prevenzione e protezione 

(Associazione Cittadinanza attiva):incontri ed esercitazioni a 

scuola con esperti, visita ad una caserma dei Vigili del fuoco. 

Saranno favoriti momenti di informazione e di coinvolgimento 

delle famiglie. 



  

SCUOLA DELLõINFANZIA 

Educazione stradale 

                                                            

              

òGigetto, vigile perfettoó 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

FINALITA’  

Questo progetto intende avviare i bambini a divenire sempre 

più sicuri e consapevoli del sistema stradale,far 

interiorizzare loro quelle competenze che  permettono di 

adattarsi ai vari ambienti in cui vivono quotidianamente e a 

rispettarne le regole di convivenza: solo un’efficace azione 

educativa può favorire nei bambini una “cultura del 

traffico”che diventi parte integrante del loro modo di vivere, 

quasi un “habitus” mentale che li porti a considerare il 

rispetto delle regole della circolazione una cosa normale e 

non un’odiosa costrizione. 

Per l’attuazione di questo progetto si farà riferimento al 

“VIGILE GIGETTO”(Comandante della Polizia Municipale) che 

aiuterà i bambini a scoprire i pericoli della strada e che cosa 

fare per evitarli, a comprendere le norme stradali e ad 

adottare comportamenti corretti. 

Obiettivi: 



  

-prendere coscienza di far parte di una piccola comunità; 

-apprendere alcune semplici regole di comportamento 

stradale; 

-comprendere il significato della segnaletica stradale; 

-riconoscere il ruolo e la funzione degli operatori stradali; 

-rielaborare con strumenti diversi i messaggi e i 

comportamenti.         

Destinatari del Progetto : sono coinvolti tutti i bambini della 

scuola Primaria e della scuola dell’infanzia di Vanzago ,gli 

insegnanti,i genitori e le famiglie. 

E’ prevista inoltre la partecipazione della Polizia Municipale e 

degli  operatori stradali. 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 



  

   EDUCAZIONE STRADALE scuola primaria 

 
 

“A SCUOLA IN BICI O A PIEDI” 

Progetto per tutti gli alunni. 

Incontri teorici e pratici con la Polizia Municipale. 

 

 

 

“Progetto mini vigili” per le classi quinte: gli alunni regolano 

l’uscita ordinata di tutti i  bambini dalla Scuola, con 

pettorina e paletta. 
 

                                 
 

 



  

 

Educazione alimentare 

 

“Frutta nelle Scuole” per tutte le classi, 

 a cura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali 

 

Il progetto è alla seconda edizione, si propone di promuovere 

e incentivare il consumo di frutta e verdura fin dalla scuola 

primaria per prevenire problemi di sovrappeso e obesità. 

I giorni stabiliti per la distribuzione i genitori saranno 

comunicati con anticipo scritto di qualche giorno. 

 

 

 
 



  

 
 

 

 

SCUOLE DELL'INFANZIA 

  



  

PROGETTI DI PLESSO 
A.S.2010/2011 

 

 

 

 

PROGETTO DIDATTICOó PRENDI UNA 
MATITAó 
PROGETTO ACCOGLIENZA 
PROGETTO INTERCULTURA: 
òLõAMICO DEL MONDOó 
PROGETTO LINGUA INGLESE 
PROGETTO SICUREZZA 
PROGETTO RACCORDO 
PROGETTO STAR BENE A SCUOLA 
SUPPORTO PSICOPEDAGOGICO/ 

SPORTELLO PER I GENITORI 
 

 

Scuola Infanzia 
Statale 

òPadre Bernasconió 
Pogliano Milanese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    POGLIANO Milanese 2009-2010 



            

 

SCUOLA DELLôINFANZIA STATALE 

ñCOLLODIò   VANZAGO 

 

 

PROGETTO DI 
PLESSO  

� 
 

ALLA SCOPERTA 
DELLA òTERRAó  

CON IL  
LEPROTTO 

GIORGIOTTO..  
PROGETTO 

SICUREZZA  
PROGETTO 

ACCOGLIENZA  
PROGETTO LINGUA 

INGLESE  
PROGETTO 

INTERCULTURA  
PROGETTO 

PSICOPEDAGOGISTA  
 

 

 

 



  

I   progetti del curricolo  

 

Motricità  

 

 

 

                          
 

 

FINALITA’  

Con questo progetto si vuole accompagnare i bambini alla 

scoperta del corpo favorendo la conoscenza di sé, 

l’espressione della personalità e la relazione con l’altro. 

Obiettivi: 

-avere consapevolezza del proprio corpo;  

-costruire una positiva immagine di sé; 

- mettere in atto strategie motorie in relazione con 

l’ambiente e con gli oggetti; 

-veicolare relazioni interpersonali positive tra bambini e tra 

adulti e bambini; 

-sviluppare le competenze dei bambini nel superamento di 

disagio/malessere. 

 

 

 

 

 

 

 



  

Progetto inglese 

                                                                                             
 

 

Finalità  

Con questo progetto si intende avviare i bambini alla 

conoscenza di altre culture e popoli, scoprire l’importanza di 

una lingua straniera nella società odierna e la sua influenza 

nella vita quotidiana. 

Obiettivi: 

-sviluppare la capacità di ascoltare e comprendere semplici 

messaggi; 

-comprendere domande e brevi battute in situazioni 

comunicative; 

-saper ascoltare e comprendere semplici messaggi; 

-sviluppare la capacità di sostenere semplici conversazioni; 

-suscitare interesse e motivazione ad apprendere una lingua 

diversa dalla propria. 
 

 

 

 

 

 

 



  

                                              

 

 

 

  
 

 

 
 

 

 

Giocavolley  

                                       
                                           

FINALITAô 

La finalità del Progetto è favorire l’acquisizione degli schemi 

motori di base con l’utilizzo della palla, l’apprendimento delle 

regole di base del gioco del minivolley e l’acquisizione di 

schemi finalizzati da adottare durante il gioco. 

Obiettivi: 

- avvicinare i bambini alla pratica dell’attività sportiva 

tramite e per mezzo del 

  gioco motorio;  

- favorire l’apprendimento di schemi da adottare come 

strategie nel gioco di 

  squadre,  

- affinare le abilità di gioco e controllo della palla. 



  

Minibasket  

 

  

 

 

 

 

 

 Finalità 

Il progetto ha lo scopo di favorire l’affinamento degli schemi 

motori e posturali  di base, la conoscenza delle regole  del 

minibasket e la relazione fra gli alunni in situazione di gioco 

strutturato. 

Obiettivi: 

-conoscere lo spazio, il tempo, gli attrezzi di gioco, le 

regole, i compagni, 

 gli avversari. 

 

MINI ATLETICA 

 

Finalita’ 

Il progetto ha lo scopo di favorire lo sviluppo di coerenti e 

corretti comportamenti relazionali nel rispetto delle regole di 

convivenza. 

Obiettivi: 

concorrere alla scoperta e alla presa di coscienza delle 

diverse parti del corpo e alla loro potenzialità dinamica. 

consolidare e affinare gli schemi motori statici e dinamici 

favorire il controllo del corpo e l’organizzazione dei 

movimenti (in particolare nella corsa, nel salto e nel lancio) 

 

 



  

 

 

 

 
          

                                                                                                   
                                                                                             

Finalità  

Con questo progetto si vuole favorire lo sviluppo 

dell’attenzione, della percezione, dell’orientamento e del 

linguaggio attraverso il mondo dei suoni e della musica ; 

attraverso un percorso pratico e teorico portare gli alunni 

allo sviluppo della motilità e del coordinamento ritmico, della 

memoria musicale.   

Per ogni fascia d’età saranno affrontati obiettivi specifici 

individuati in modo trasversale rispetto ai Piani di studio 

delle singole classi. 
 

Destinatari del progetto sono gli alunni della scuola primaria. 

La metodologia prevede il coinvolgimento attivo degli alunni, 

per stimolare una partecipazione viva e creativa con la 

convinzione che il bambino deve imparare la musica “facendo 

la musica”. 

 

 

 



  

 Creatività e movimento 

 

                 Progetti per ogni età: 
              

               GIOCO TEATRANDO 

                              FLAUTIAMO?CORSO DI 

FLAUTO DOLCE 

 

CONOSCIAMO LA MUSICA CLASSICA 
 

             

 

 

FINALITA' 
 

 

Il Progetto vuole stimolare gli alunni a riflettere su quanti 

modi possono essere utilizzati per trasmettere dei messaggi 

attraverso il corpo. 

In particolare l’attività si articola su due canali: 

-LA DANZA, IL MOVIMENTO, L’ARMONIA DEL CORPO 

CON LA MUSICA, 

-LA RECITAZIONE PER LAVORARE 

SULL’INTERPRETAZIONE DI UN PERSONAGGIO. 

Si utilizza l’attività corporea e la mimica come strumenti e 

metodo di intervento; 

Obiettivi: 

-aiutare i bambini a sviluppare modalità comunicativo – 

espressive integrando 

quelle che già  vengono utilizzate nella quotidianità. 

 

 



  

Le nuove tecnologie al servizio della didattica”(Laboratorio di 
informatica) 
 

Progetto ADSL  
 

                                                               
 

                               

L’alfabetizzazione informatica è più propriamente un 

insegnamento trasversale e  costituisce un elemento 

indispensabile alla costruzione delle competenze di base allo 

scopo di far acquisire agli allievi, utilizzando il loro personale 

patrimonio di esperienze, quegli strumenti concettuali ed 

operativi che permettano una prima forma di interazione con 

la realtà di oggetti prodotti dall’uomo. 

Il Progetto garantisce di continuare ad avere i pc del 

laboratorio di informatica  collegato  in rete ad internet e 

anche quelli del laboratorio di lingua inglese. 

Alunni e docenti possono usufruire del collegamento ad 

internet per attività didattiche, di ricerca e per corsi di 

aggiornamento on line e off line. 

Il collegamento permette anche l’aggiornamento di software 

oltre alla possibilità di scaricare in download semplici 

programmi freeware utili alle attività scolastiche. 

Navigando sui siti per la scuola gli alunni potranno trovare 

informazioni,immagini e scoprire  l’utilizzo di un browser 

secondo  le regole dei differenti collegamenti ipertestuali. 

 



  

 

 

 

Progetto ASL “Star bene a scuola” 

 

 

                                              
 

                                                                      

Finalità 

Si tratta di un percorso finalizzato a sviluppare dinamiche e 

modalità relazionali all’interno del gruppo classe. 

 

 

Obiettivi:  

-favorire la socializzazione; 

-osservare il gruppo classe per supportare gli insegnanti 

nell’individuazione di specifiche problematiche. 

 

  
 

 

 

 

 

 



  

6.2 INTEGRAZIONE ED INTERAZIONE CULTURALE 
 

 

                
 

 

 
 

In questi anni la presenza di alunni stranieri nelle scuole è 

diventata sempre più consistente . Nella nostra scuola 

attualmente sono presenti  38 alunni di diverse etnie:  

 17 nella scuola primaria, 10 nella scuola dell’Infanzia di 

Pogliano, 5 nella Scuola dell’Infanzia di Vanzago. 

Nel nostro istituto da qualche anno è stata nominata una 

F.S. specifica e una Commissione Intercultura che hanno 

contatti con la scuola POLO DI RHO 3°, coordinatrice delle 

iniziative a favore dell’ integrazione degli alunni stranieri. 

Gli obiettivi generali e fondanti di questo progetto si possono 

individuare in quattro punti essenziali: 

¶ rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo 

della persona ( art. 3 della Costituzione); 



  

¶ rispettare e valorizzare le diversità individuali, sociali, 

culturali garantendo il pluralismo come affermazione 

della varietà, della ricerca, dell’apertura, del dialogo (L. 

06/03/1998);  

¶ praticare i valori della convivenza civile: partecipazione, 

collaborazione, impegno competente e responsabile, 

cooperazione 

¶ garantire l’uguaglianza di pari opportunità di 

apprendimento. 

Come istituto abbiamo condiviso e deliberato un  “Protocollo 

di Accoglienza” che ci caratterizza ed individua come ente 

(scuola) che interagisce nella comunità del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo di 

accoglienza 

1. Si presenta 

  Informazioni,   

 alle /dalle  

   famiglie) 
 

2. Orienta 

Conoscenza 

scuola, classe, 

insegnanti, 

compagni, 

organizzazione, 

servizi utili sul 

territorio  
 

3.Progetta 

Monitoraggio, 

analisi di 

fattibilità,piani

ficazione, 

verifica, 

valutazione 

5. Si forma 

Convegni 

I.S.M.U. corsi 

C.R.E.I., 

iniziative 

Internet 

6. E’ in continuità 

Con le famiglie, i 

compagni sul territorio, 

il territorio  
 

7. E’ in rete di 

progettazione 

Distretti 

scolastici 66 e 

67; scuole Polo di 

alfabetizzazione 

4. Forma 

Programmazione assistita, con 

lõutilizzo delle risorse interne 

delle fasi di apprendimento 

dellõItaliano come L2, per i 

docenti coinvolti; Produzione di 

testi di studio semplificati; 

veicolazione di testi 

interculturali 



  

La Scuola , attraverso il “Progetto di rete” ed il “Progetto di 

accoglienza” promuove l’interculturalità, cioè uno scambio fra 

culture che si pongono allo  stesso livello, che si conoscono e 

confrontano per trovare insieme un “equilibrio strategico” 

finalizzato al “benessere dell’alunno”. 

I bambini stranieri sono accolti nelle nostre scuole durante 

tutto il periodo scolastico. 

 

 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 
 

7    Progettazione educativo_didattica  

La progettazione educativo-didattica ha lo scopo di 

organizzare il piano delle attività, definire gli obiettivi, i 

contenuti, la metodologia, la modalità e gli strumenti di 

verifica secondo quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali. 

L’ équipe Pedagogica per rispondere  ai bisogni formativi dei 

bambini dai 3 ai 10 anni si impegna a predisporre percorsi 

esperienziali finalizzati all’acquisizione di quelle conoscenze 

irrinunciabili per un armonico  sviluppo.   

 

 

                                             

 

 

 

 

 

 
 
   
 
 
 
 
 
 
    
 

 
 
 
 

SCUOLA DELLõINFANZIA  

Campi di esperienza 

  -Corpo, movimento,salute. 

  -Fruizione e produzione di  

messaggi. 

 -Esplorare , conoscere, progettare 

il s® e lõaltro. 

-insegnamento religione Cattolica 

(IRC) 

-attività alternative 

 
 

              SCUOLA PRIMARIA  

                 Ambiti disciplinari  

-Italiano, storia,   musica, arte e 

 immagine. 

-Matematica, scienze, geografia, 

  scienze motorie e sportive 

-Informatica e Convivenza Civile      

  trasversali a tutte le discipline. 

-L2 (inglese) 

-insegnamento religione Cattolica (IRC)  

-attività alternative  

LA PROGETTAZIONE DIDATTICA 
 della Scuola Primaria si articola in Unità di Apprendimento e prevede due ore di 

programmazione. 

La Scuola dellõInfanzia si organizza in Commissioni di lavoro per la 

programmazione periodica dei Progetti di Scuola. 
 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 
SCUOLA PRIMARIA  

 
 
 
 
    
 
 
                
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                            
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivi Specifici  di Apprendimento 

Obiettivi Formativi  
( livelli essenziali prestazione) 

Unita’ di Apprendimento 

(capacità /teorie pedagogiche/pratica didattica) 

Piano di Studio Personalizzato 

(individuale/gruppo) 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 
 
 
                                                                                                                                                                                                 

                                                                                                                                                                  

             
 

 

 

  SS 

  

 

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

                                                                                                                                                                                            
                                                                               

 7.1     FUNZIONAMENTO 

DAL LUNEDI AL VENERDI 

DALLE ORE 8.00 ALLE 16.00 
PER 

CLASSI/SEZIONI E 

GRUPPI DI 

APPRENDIMENTO 

 

 

 

40 ore settimanali 

   SCUOLA 

DELL’ 

INFANZIA 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
        

 Scuola  

PRIMARIA 

7.1.1     FUNZIONAMENTO 

DAL LUNEDI AL VENERDI 

DALLE ORE 8.25  ALLE 

16.25 

PER 

CLASSI/SEZIONI E 

GRUPPI DI 

APPRENDIMENTO 

 

 

 

Tempo pieno 40 h 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

7.2 L’organizzazione delle risorse 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                  
 

La scuola che si organizza per dare una risposta esaustiva ai 

bisogni formativi espressi dagli alunni, dalle famiglie e dalla 

comunità locale esprime la capacità di sapersi strutturare in 

modo flessibile, cioè di sapersi adattare alle esigenze locali, 

valorizzando tutti gli alunni secondo capacità, attitudini (dalla 

disabilità allo svantaggio, all’esigenza, all’accoglienza dei 

bambini stranieri). 

Per migliorare l’efficacia didattica vengono dunque adottati 

nei tre plessi forme flessibili di organizzazione che si 

concretizzano in: 

 

 
 

A) Modalità organizzative degli alunni 

 

 B) Organizzazione oraria 
 

C) Organizzazione degli spazi 

 

D) Utilizzo dell’ambiente come risorsa didattica 
                                                                                                      

 

 

 

  FLESSIBILITÀ 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

7.2.1 Modalità organizzative degli alunni 

  
 
 

  

  
  
  

  

  
  

 CLASSE/SEZ.           GRUPPI DI APPRENDIMENTO 

  

  

  

  
 
 
 

 
  
  

  
  

 
 

 

 

  
  

  

 

 
 
 

 

                                                                                                                                                                                                     

7.2.2 Organizzazione oraria 

FAVORISCONO LO 

SVILUPPO DI  

ABILITA’ SPECIFICHE 

OFFRONO OPPORTUNITA’ 

DI  

APPROFONDIMENTO 

PERSONALE  

PERMETTONO 

INTERVENTI MIRATI E 

INDIVIDUALIZZATI 

SFRUTTA IL PRINCIPIO 

DELLA  DIVERSITA’  

COME VALORE 

FA EVOLVERE LA 

RELAZIONE E IL 

PENSIERO 

CLASSE / SEZIONE/ 

GRUPPI DI APPRENDIMENTO? 
 

EVITA IL RISCHIO DI UN 

PERCORSO IN 

“SOLITUDINE” 

RISPONDONO MEGLIO A 

BISOGNI COGNITIVI, 

EMOTIVI E RELAZIONALI 
 

GARANTISCE IL 

CONFRONTO COL GRANDE 

GRUPPO 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 LA CONTEMPORANEITA’ 

 

La contemporaneità è una risorsa temporale importante e 

preziosa per l’organizzazione del gruppo classe/ sezione. 

Essa viene utilizzata: 

¶ Nella scuola dell’Infanzia per attività di intersezioni per 

gruppi omogenei/eterogenei di età,di interesse… 

 

 

¶ Nella scuola primaria per potenziamento/recupero 

dell’attività didattica (LARSA) e per attività 

laboratoriali trasversali alle discipline. 

 

 

Le ore di contemporaneità all’I.R.C. e L2 vengono utilizzate, 

in base alle delibere del Collegio dei Docenti : 

¶ per supplenze brevi 

¶ per attività alternative all'insegnamento dell'I.R.C. 

¶ per progetti di prevenzione disagio 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                      

 

   

  
 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

7.2.3  Organizzazione degli spazi: 

 

Nelle scuole vengono utilizzati tutti gli spazi a disposizione, 

ovvero:  
 

¶ aule 

¶ laboratori  

¶ biblioteca  

¶ palestra 

¶ auditorium  

¶ salone / corridoi  

¶ cortile  

¶ mensa 
 
 

Lo spazio nella progettazione didattica assume una valenza 

dinamica e poliedrica capace di rispondere alle varie 

esigenze. 

In quest’ottica ogni spazio della scuola ha in sé una 

potenzialità che va oltre l’utilizzo stabilito nella quotidianità 

definita. 
 

7.2.4 Utilizzo dell’ambiente come risorsa didattica 
  

 
 

Le Scuole dell’Infanzia e la Scuola Primaria progettano 

diverse visite didattiche  

coerenti con la programmazione annuale ed integrativa della 

stessa. 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

In questa scelta si evidenzia la consapevolezza che la 

conoscenza si struttura  

attraverso il“fare” esperienza in ambiti e situazioni diverse. 

Il Piano delle visite guidate, redatto dall’ équipe pedagogica 

viene sottoposto a parere dell’assemblea dei genitori e del 

Consiglio d’Interclasse/sezione, quindi deliberato dagli 

OO.CC. competenti, nel rispetto della normativa vigente. 
        

 

7.2.5 Risorse  Professionali 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004 si è proceduto a 

introdurre anche nei primi due anni della scuola primaria 

l’alfabetizzazione della “lingua inglese” secondo quanto 

delineato dalle Indicazioni Nazionali. Nella nostra scuola 

Primaria l’insegnamento della lingua straniera è garantito a 

tutti gli alunni da docenti specializzati e docenti specialisti. 

Nelle scuole dell’Infanzia il Progetto di Lingua Straniera 

viene proposto ai bambini di 5anni a Pogliano e a Vanzago 

attraverso docenti specialisti grazie ai fondi del Diritto allo 

Studio Comunale.   
                 

                 7.2.6 Insegnamento Religione Cattolica 
 

L’insegnamento della religione cattolica  o la possibilità di 

avvalersi della scelta alternativa sono indicazioni  che il 

genitore esprime al momento dell’iscrizione del figlio. 

La progettazione del percorso dell’ I.R.C. viene stabilito dai 

docenti in relazione a quanto definito dagli Accordi specifici 

fra Stato e Santa  Sede. 

Come per le materie disciplinari gli alunni hanno in dotazione 

testi specifici individuati dagli insegnanti. 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

L’insegnamento dell’ I.R.C. si esprime attraverso un percorso 

di educazione e formazione alla cultura cattolica. 

La scuola statale riconoscendo e rispettando la scelta 

individuale delle famiglie,(nel rispetto della normativa 

vigente) propone anche la possibilità di un percorso 

alternativo che si definisce attraverso delle opzioni 

specifiche di seguito delineate: 

a) attività didattiche e formative; 

b) attività di studio e/o ricerca individuale con assistenza 

di personale docente;  

c) uscita dalla scuola con conseguente cessazione del 

dovere di vigilanza dell’Amministrazione e subentro della 

responsabilità dei genitori o di chi esercita la potestà. 

   Le famiglie che optano per l’alternativa indicano l’opzione 

scelta su cui i docenti progettano un percorso mirato e 

specifico. 

 

7.2.7 Attività di sostegno agli alunni in situazioni di        

disabilità e svantaggio socio-culturale. 
 

All’alunno in situazione di disabilità vengono garantiti percorsi 

personalizzati di insegnamento,anche in continuità con le 

scuole di provenienza,che si traducono in : 

 

1. attività di supporto all’interno della classe per 

potenziare le capacità relazionali 

2. attività personalizzata o in piccolo gruppo per la 

completa realizzazione del Piano Educativo Individualizzato 

e personalizzato. 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Alla realizzazione di questi percorsi concorrono : 

¶ le risorse interne: 

gli insegnanti di classe / sezione 

l’insegnante di sostegno 

¶ le risorse esterne: 

l’educatore e/o l’assistente  

                  comunale in collaborazione con: 

 

1. la famiglia 

 

2. l’ équipe socio-psico-pedagogica 

 

3. i servizi sociali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELEMENTI DI QUALITA’ 
¶ Contitolarità e 

collegialità   

effettiva. 

¶ Presenza di una Diagnosi  

Funzionale (D F) e di un 

Piano 

Educativo Individualizzato 

(PEI). 

¶ Approfondita conoscenza 

degli alunni e dei loro 

stili di 

    apprendimento. 

¶ Scambio dei ruoli fra 

docenti di sostegno e 

insegnanti titolari 

¶ Coinvolgimento della 

classe nelle proposte di 

integrazione  



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

 8. LA VALUTAZIONE 

La valutazione degli apprendimenti  va inquadrata nel nuovo 

assetto ordinamentale ed educativo delle scuole del I ciclo 

d'istruzione e nell'ambito dei principi, delle norme e degli 

obiettivi definiti dal decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e dalle 

Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati  che, 

come è noto, sostituiscono i vecchi programmi della scuola 

elementare e media e costituiscono il 

nuovo assetto pedagogico, didattico e organizzativo della 

scuola del I ciclo di istruzione. 

In base alla normativa sovraccitata   la valutazione è parte 

integrante della programmazione, non solo come controllo 

degli apprendimenti, ma come verifica dell’intervento 

didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto 

educativo. 

La valutazione dunque accompagna i processi di 

Insegnamento/Apprendimento, pertanto i risultati da valutare 

non sono circoscrivibili solo alla sfera delle capacità, 

dell’impegno, dell’interesse manifestato dall’alunno,ma a tutto 

il “progetto didattico”, alla modalità di realizzazione e di 

organizzazione. 

L’atto del valutare rivolto agli 

apprendimenti,all’insegnamento, alla sua regolazione e 

adattamento  permette  di: 

-personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno; 

-predisporre percorsi individualizzati. 

 

 

 

 

 

http://www.istruzione.it/normativa/2004/dec190204.shtml


                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

Costituiscono oggetto della valutazione periodica e annuale :  

1. Gli apprendimenti che riguardano i livelli raggiunti dagli 

allievi nelle conoscenze/abilità individuate negli obiettivi 

formativi formulati dai docenti per le diverse unità di 

apprendimento realizzate, e desunti attraverso 

l'autonoma mediazione didattica dell'équipe dei docenti, 

dagli Osa (Obiettivi specifici di apprendimento) delle 

Indicazioni Nazionali; 

2. Le conoscenze e le abilità acquisite da ciascun alunno 

concorrono a promuovere le competenze personali che 

formano l’oggetto della “certificazione delle 

competenze”, come momento conclusivo della valutazione 

complessiva degli effetti e dei risultati ottenuti. 

3. Il  comportamento dell'alunno che riguarda il grado di 

interesse e le modalità di partecipazione alla comunità 

educativa della classe e della scuola, l'impegno e la 

capacità di relazione con gli altri, ecc. 

 

Accanto alla valutazione Insegnamento/Apprendimento non va 

trascurata l’importanza dell’autovalutazione che ha la 

funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera 

organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola. 

VALUTARE CHE COSA? 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Dunque l’esigenza dell’autovalutazione nasce dal bisogno di 

conoscere, promuovere, migliorare le condizioni di efficacia 

ed eccellenza dell’ OFFERTA  FORMATIVA . 

 

- Il monitoraggio dei progetti 

- L’accertamento del grado di soddisfazione dell’utenza e dei 

docenti rispetto alle  iniziative promosse 

- le valutazioni finali dei processi/prodotti realizzati  

                                       

                        sono piste percorribili per: 

             

- promuovere una riflessione della scuola sul servizio erogato 

- evidenziare punti di forza e di debolezza 

- acquisire informazioni per progettare il miglioramento 

- interrogarsi sulle situazioni di disagio  

- favorire il successo scolastico 

- valutare collegialmente le priorità ed orientare la scuola 

verso obiettivi condivisi 
 

 

Con Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 
2009, n.122,  
 nei documenti, la valutazione si esprime  con voti numerici.  
Il Collegio de i Docenti ha deliberato che il voto minino, in 
caso di insufficienze gravi, non potrà in nessun caso essere 
inferiore a cinque (5), alfine di stimolare la motivazione e 
lõautostima degli alunni affidati alla Scuola Primaria. 
 Il massimo è dieci (10).  
Il vo to di religione si esprime con un giudizio.  
Il voto del comportamento si esprime con un giudizio.  
 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 
 
 
GLI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

 

FUNZIONI STRUMENTI DESTINATARI 

Per la regolazione degli aspetti 

didattico/educativi e per la 

registrazione delle presenze degli alunni 

(funzione regolativa ) 

AGENDA della 
programmazione:documenta 
l'attività dell'équipe 
pedagogica 
GIORNALE dell'insegnante: 
osservazioni sistematiche, 
verifiche 

EQUIPE  

PEDAGOGICA 

 

SINGOLO DOCENTE 

Per l'informazione dei risultati di 

apprendimento (funzione comunicativa) 

DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE 
COLLOQUI 
ASSEMBLEE 

FAMIGLIE, ALUNNI 

 Per la certificazione a fine di un   

anno scolastico o di un ciclo di studi 

(funzione certificativa) 

REGISTRO DI 
CLASSE/SEZIONE 
 
 
DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE 

ALUNNO 
CLASSE/UNITA' 
 AMMINISTRATIVA 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 
 
PROSPETTO VISITE GUIDATE A.S. 2010/2011– scuola primaria 

 

 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

Direzione Didattica Statale di Pogliano Milanese 

Via Garibaldi 21 - 20010 ï Pogliano Milanese 

MIEE37500D ï C.F. 93526380154 

Fax.  02/93549032 ïTel. 029341754 ï029340438 

e-mail: MIEE37500D@istruzione.it  ï dds.pogliano@tiscali.it  

pec. scuola@pec.ddspogliano.it  

 

 

 

Struttura Città periodo mezzo  n. Costo comprensivo  
di IVA e Ecopass 

classi n. docenti n. 
alunni 

 
partenza 

 
rientro 

Teatro 
 Litta 

Milano 13/12/10 pullman 
doppio 71 

Ciovati 1 275.00 1° A-
B-C 

6 64 9.00 12.45 

Museo  

Scienza e 
Tecnica 

Milano 19/01/11 pullman Ciovati 1 176.00 1° B-

C 

4  

 

42 13.00 17.30 

Museo  

Scienza e 
Tecnica 

Milano 21/01/11 pullman Ciovati 1 176.00 1°A 2 22 13.00 17.30 

Agriturismo  
Fattoria Canale 

Azzate  
 (VA) 

09/05/11 pullman 
doppio 71 

Ciovati  638.00 1° A-
B-C 

6 64 8.00 18.00 

Museo 

Scienza e 
Tecnica 

Milano 09/12/10 Pullman  

 

Ciovati 1 176.00 2°A ï

C 
 

4+1 49 13.30 17.30 

Museo 

Scienza e 
Tecnica 

Milano 10/12/10 Pullman 

 

Ciovati 1 176.00 2° B 2 25 13.30 17.30 

Palazzo Reale 

Mostra 
Arcimboldo 

Milano 31/03/11 pullman Ciovati 2 176.00+176.00 

(352.00) 

2° A-

B-C 

6 74 8.00 12.25 

Teatro 

Il Trebbo 

Milano 06/05/11 pullman Ciovati 2 176.00+176.00 

(352.00) 

2° A-

B-C 

6 74 8.00 12.20 

Archeopark Darfo Boario Terme 

(BS) 

18/04/11 Pullman 

doppio 75 

Ciovati 1 814.00 3° A-

B-C 

6 +1 

sostegn 

68 7.30 19.00 

Spettacolo 
teatrale 

Lingua  inglese 

Sc.primaria 
sede 

04/02/11 - - - - 3° A-
B-C 

 68 8.30 10.30 

Galleria dôarte 
moderna 

Milano 
Via Palestro 

10/02/11 pullman 
 

Ciovati 2 165.00+165.00 
(330.00) 

4° A-
B-C 

6   
 

71 8.30 13.00 

Acquario Genova 17/05/11 pullman 
 

Ciovati 2 484.00+484.00 
(968.00) 

4° A-
B-C 

6  
 

71 8.30 18.30 

Spettacolo 
teatrale 
Lingua  inglese 

Sc.primaria 
sede 

04/02/11 - - - - 4° A-
B-C 

 71 10.30 12.30 

Progetto Stradale  Milano-Belgiar 25/02/11 STIE Comune  - 4° A-
B-C 

6 71 13.00 16.30 

Progetto Stradale MIscuolaintram 18/03/2011 STIE Comune  - 5° A-

½B 

3 37  7.45 13.30 

Progetto Stradale MIscuolaintram 16/03/2011 STIE Comune  - 5° C-

½B 

3 37 7.45 13.30 

Aosta Romanica       
 

Castello Fenis + Aosta 
(AO) 

 

01/06/11 pullman Ciovati 2 539.00+539.00 
 

5° A-
B-C 

6 74 7.30 18.30 

Spettacolo 
teatrale 

Lingua  inglese 

Sc.primaria 
sede 

04/02/11 - - - - 5°A-
B-C 

 74 14.30 16.30 

Laboratorio Sc.primaria 27/10/10 - - - - 5°A- 6 74 8.40  11.40 

mailto:MIEE37500D@istruzione.it
mailto:dds.pogliano@tiscali.it
mailto:scuola@pec.ddspogliano.it


                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

didattico 

Elettricità   * 

sede B-C 

Teatro ragazzi 
Eventi 

(alimentaz.) 

Sc.primaria 
sede 

22/02/11 - - - - 5°A-
B-C 

6 74 11.00      - 

Ditta Balconi Nerviano 16/03/2011 
06/04/2011 

07/04/2011 

a piedi - - - 5° A 
5° B 

5° C 

2 
2 

2 

 8.30 
8.30 

8.30 

 12.30 
 12.30 

 12.30 

GUIDATE A.S. 2010/2011 – scuola infanzia POGLIANO 
 

Struttura Città periodo mezzo  n. Costo       
comprensivo 
IVA+Ecopass  

sezioni n. docenti n. alunni parten 
za 

rientro 

Libreria Mondadori P.zza Duomo 
Milano 

23/03/11 pullman 
 

Ciovati 1 165.00 Sez.Verde 2+ 
1 sost 

25 9.00 12.00 

Museo Scienza eTecnica Milano 

Via S.Vittore 

07/04/11 pullman  Ciovati 1 165.00 Sez.Verde 2+ 

1 sost 

25 9.30 12.30 

Progetto raccordo  
Infanzia-primaria 

Pogliano M. 
sc.primaria 

01/12/10 pullman STIE - - 5 sezioni 
alunni 5 anni 

4 39 10.00 12.00 

Progetto raccordo  
Infanzia-primaria 

Pogliano M. 
sc.primaria 

03/05/11 pullman STIE - - 5 sezioni 
alunni 5 anni 

4 39 11.30 13.00 

Caserma Vigili  
del fuoco 

Rho 03/03/11 Pullman STIE - - 5 sezioni  
alunni 5 anni 

4+ 
1 sost 
1 relig 

39 10.00 12.00 

Spettacolo teatrale: 
Il sogno blu 

In sede 
Sc.infanzia 

22/02/11 - - - - 5 sezioni 
tutti alunni 

4+ 
1 sost 
1 relig 

134 10.00 12.00 

Spettacolo di burattini: 
Le vere storie Re Carnevale 

in sede 
Sc.infanzia 

08/03/11 - - - - 5 sezioni 
tutti alunni 

4+ 
1 sost 
1 relig 

134 10.30 12.00 

 

 

 
PROSPETTO VISITE GUIDATE A.S. 2010/2011 – scuola infanzia VANZAGO 

 
Struttura Città periodo mezzo  n. Costo comprensivo 

IVA +Ecopass 
sezioni n. 

doce
nti 

n. 
alun
ni 

part
enza 

rientr
o 

Azienda agricola 
Cascina Conta 

Magenta  
StradaPreloreto 

28/03/11 pullman  Ciovati 1 121.00 alunni 5 anni 6 45 8.15 12.30 
Azienda agricola 

Cascina Conta 

Magenta  

StradaPreloreto 

04/04/11 pullman Ciovati 1 121.00 alunni 5 anni 5 44 8.15 12.30 
Caserma Vigili del fuoco 

 

Legnano 11/11/10 pullman Ciovati 1 121.00  alunni 5 anni 6 45 10.0
0 

12.30 

Caserma Vigili del fuoco 
 

Legnano 12/11/10 pullman Ciovati 1 121.00 alunni 5 anni 5 44 10.0
0 

12.30 
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